Missionari comboniani,
missionarie comboniane,

missionarie comboniane secolari,
laici missionari comboniani

[image: image1.jpg]



A dieci anni dalla
canonizzazione di
San Daniele Comboni

Indice
3.  Lettera di presentazione

5.  Messaggio
7.  Icona

9.  Sale, luce e …..  speranza
13. iniziative da realizzare
16. Libri e sussidi

Lettera

Ai missionari comboniani, alle missionarie comboniane, alle missionarie comboniane secolari e ai laici missionari comboniani

Carissime e carissimi,

finalmente posso inviare quanto la commissione ad hoc per il 10° anniversario della canonizzazione di S. Daniele Comboni ha elaborato per celebrare l’evento.

Sono indicazioni, proposte che, ai diversi livelli e secondo le migliori opportunità, non aspettano altro che di essere attuate. Mi auguro che la fantasia e l’iniziativa non manchino.

E’ un evento questo del 10° anniversario, che ha valori da vivere e comunicare. E non solo per noi. Il “Messaggio” ha qualcosa da dire anche al di fuori dei nostri ambiti.
Per ottenere risultati ottimi e fecondi è fondamentale la mobilitazione di tutti i membri delle comunità e dei gruppi sotto la spinta animatrice dei responsabili.

Quasi a modo di indice segnalo il contenuto di questo opuscolo, evidenziando alcune pubblicazioni in stampa o in elaborazione.

1. In copertina troviamo l’arazzo esposto in piazza S. Pietro il giorno della canonizzazione, il 5 ottobre 2003.

E’ la foto del ritratto fatto dal pittore limonese Antonio Moro, contemporaneo di Comboni. Il mondo dietro la testa, quasi come aureola sottolinea l’universale impegno missionario di Comboni, con particolare attenzione all’’Africa.
2. Viene poi presentato un “Messaggio”. E’ quasi un “manifesto” che dà le motivazioni dell’evento, indicando anche alcuni strumenti per la sua realizzazione.
3. Segue l’icona, con una sua spiegazione che diventa punto di riferimento e rappresentazione di alcuni obiettivi del messaggio dell’evento(Anna Maria Menin).
4. Quindi una riflessione approfondita sul significato dell’icona: essere positivamente nella situazione che viviamo sale e luce che spingono con speranza alla “rigenerazione” di un mondo migliore (Renzo Piazza).
5. Sono poi presentate alcune iniziative da realizzare a livello comunitario, zonale e nazionale, sia all’interno delle nostre comunità come all’esterno, sia in ambito ecclesiale che civile. Forse non tutto sarà possibile attuare, ma molto sì. Anzi, la capacità di intraprendenza di molti proporrà e realizzerà anche attività non elencate. Tutto è benvenuto. 
6. Da ultimo viene proposto un elenco di libri e video che ci possono interessare. Le note alle pubblicazioni ne sottolineano in sintesi il valore o la caratteristica. Alcuni libri sono stati scritti su invito di animatori vocazionali e possono quindi dare spunti per incontri di giovani. I video si trovano presso la Fondazione Nigrizia Onlus. I libri sono in buona parte della Emi.
Non resta che rimboccare le maniche e mettersi al lavoro.

Buon evento del 10° anniversario della canonizzazione di S. Daniele Comboni con la sua presenza attiva e stimolante!
P. Venanzio Milani

Coordinatore della commissione

5 ottobre 2013: 
San Daniele compie 10 anni!

Messaggio
E’ il decimo anniversario di Daniele Comboni Santo. 
Diventa obbligatorio far memoria di questo evento con la celebrazione di un “semestre comboniano” dal 1° Ottobre 2013 al 15 Marzo 2014. 
Nel tempo della nuova evangelizzazione, la santità del Comboni è un messaggio vivo, che genera nuovo entusiasmo missionario nella famiglia comboniana e nella Chiesa e invita ad accrescere la conoscenza e l’esperienza del Fondatore, che si traducano in fedeltà al carisma e alla missione. 
E’ occasione di preghiera intensa e di lettura meditativa dei suoi “Scritti” per stabilire un rapporto nuovo e profondo con lui. In questi “tempi difficili” per la missione egli ha un messaggio per noi e le nostre comunità. 
La sua santità ci sfida. Vuole parlare al cuore con gli stessi termini con cui sfidava, istruiva, incoraggiava i suoi missionari, le sue missionarie e i laici: parole a volte dolci, a volte dure, ma sempre parole di padre. 
Lasciamo che il Comboni ci parli e affiniamo il nostro ascolto: la nostra relazione con lui diventerà più profonda, più stimolante e più feconda.

Con il suo esempio, le sue scelte e la sua determinazione ci trascina ad essere fedeli al Signore, alla Chiesa, alla missione e ai poveri. Ci spinge a mantenere “gli occhi fissi in Gesù Cristo e ad amarlo teneramente” perché sia sorgente di vita nuova e centro propulsore della nuova evangelizzazione e della missione. 
Senza un radicale ritorno a Cristo e al Carisma, siamo luce sotto il moggio, sale senza sapore.

Dobbiamo riappropriarci della nostra vita e della nostra scelta radicale. 
Accogliendo il dono della santità del Comboni e il suo Carisma missionario, siamo sollecitati a “lasciare le nostre tane o i nostri nidi” e ripartire da dove ci siamo insediati o rintanati per annunciare e testimoniare il vangelo con autorevolezza e ardore apostolico.

Siamo stati costituiti e mandati per essere sale che dà sapore al mondo di oggi e luce che mostra cammini di salvezza, vivendo in fraternità, in mezzo ad una umanità divisa.

“Ma voi non perdetevi d’animo, non muovetevi dal vostro proposito,

continuate l’opera cominciata; e, se anche uno solo di voi rimanesse, 
non vengagli meno la fiducia, né si ritiri.”

(Don Francesco Oliboni S. Croce, 26 marzo 1858)

PRESENTAZIONE DELL’ICONA
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Voi siete il sale della terra (....). Voi siete la luce del mondo (...) 
(Mt 5,13-16)

Sale e luce: immagini evangeliche che simboleggiano e sintetizzano con efficacia la missione del discepolo di Gesù. Essere sale che dà sapore, luce che illumina testimoniando il vero senso della vita degli uomini e delle donne sulla terra. La vita senza senso, senza scopo e direzione, non è neppure vita, è buio, vuoto e disperazione...

Nel disegno sono rappresentati il sale e la luce, una luce che proviene dall’alto. Il discepolo infatti non brilla di luce propria: quello che annuncia e testimonia sono la stessa luce di Cristo, il suo stesso sapore, indispensabili perché il mondo ritrovi se stesso, la sua vera direzione.

Il raggio di luce che provenendo dall’alto attraversa il mondo richiama il famoso passo di san Daniele Comboni, nell’introduzione del “Piano per la rigenerazione dell’Africa”: quel “lume che piove dall’alto”, quel “puro raggio della Fede” che permette di giudicare la realtà con occhi diversi, con stesso sguardo di Dio, vedendo in un’umanità disperata, spesso fatta oggetto di sfruttamento dai più bassi interessi umani, dei fratelli e delle sorelle da amare con lo stesso amore che proviene da Cristo, una famiglia da abbracciare e per cui vale la pena dare la vita.

La vita di Comboni è essa stessa “icona” nella quale vediamo declinate efficacemente quelle immagini evangeliche del sale e della luce per quella parte di umanità che gli è stata affidata: l’Africa, che diventa per noi il simbolo di tutte le Afriche del nostro tempo alle quali siamo inviati come discepoli di Cristo e come persone chiamate a calcare le stesse orme di Comboni.

Il mondo è l’orizzonte per ogni cristiano e a maggior ragione per chi è chiamato a essere “missionario”. E avere il mondo per orizzonte non è solo una questione geografica, è una tensione di tutto l’essere, così come l’ha sperimentata e vissuta Comboni in tutta la sua esistenza.

Nel disegno il simbolo del mondo è rappresentato in modo particolare dalle abitazioni di stile diverso che esprimono l'universalità, la diversità di popolazioni, di culture e religioni. Le case esprimono anche la vita concreta degli uomini e delle donne con tutta la sua complessità in positivo e in negativo; esprimono le diverse realtà che l'umanità vive. La luce che è Gesù Cristo, ma anche il vivere, l’annunciare il suo Vangelo dentro il quotidiano, attraversa la realtà del mondo e la trasforma, la orienta; le persone infatti camminano verso una direzione, verso l’alto.

La "speranza" - difficilmente rappresentabile in un disegno - può risaltare dall’insieme della composizione, ma soprattutto dalla luce che è sempre sorgente di speranza, contrariamente alle tenebre fonte di angoscia. La speranza è rappresentata anche da quei riverberi di luce sulle case in ombra e che esce pure dalle finestre. La speranza non ha confini... 
«....il cattolico, avvezzo a giudicare delle cose col lume che gli piove dall’alto, guardò l’Africa non attraverso il miserabile prisma degli umani interessi, ma al puro raggio della sua Fede; (dal “Piano per la rigenerazione dell’Africa”, n. 2742)
Riflessione
Essere sale e luce

in mezzo ad una umanità divisa

1. “Voi siete il sale della terra”.
Il mondo di oggi sembra avere perso ogni sapienza: molti hanno smarrito il senso e il sapore del loro vivere e sono abbagliati dalle false luci dell’egoismo, dell’edonismo, del possesso senza condivisione. La “globalizzazione della indifferenza” sembra aver preso il sopravvento sulla cultura della solidarietà e del servizio. L’albero si riconosce dai suoi frutti amari: stanchezza, insoddisfazione e inimicizie.

La vita filiale e fraterna è per tutti il sapore stesso della vita. E’ nostra responsabilità essere sale e aiutare fratelli e sorelle a riscoprire il sapore della vita, il gusto della vita buona del Vangelo. 
Sale della terra e speranza del mondo sono coloro che permettono alla terra di non inaridire, di non marcire, perché il proclamare la fede con coraggio salva l'umanità.

La comunità comboniana è sale quando ha il sapore delle Beatitudini. Di fronte a una società che privilegia il successo, l'effimero, il denaro, la vendetta, la guerra, sceglie la pace, il perdono, la misericordia, la gratuità, lo spirito di sacrificio. 
"Voi siete il sale della terra, ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà rendere salato? A null'altro serve che a essere gettato via e calpestato dagli uomini". 
E’ facile perdere il sapore di Cristo, che è saper dare la vita in amore e umiltà. 
Come Comboniani possiamo dire che il sale è la nostra vita “contagiata” dal carisma missionario del nostro fondatore. La sua esperienza spirituale e la sua vita offerta sono un dono che Dio ha fatto alla Chiesa e al mondo. L’amore al Cristo Crocifisso e ai più poveri e abbandonati - gli africani del suo tempo - ne sono i cardini. Questa è l’opera di Dio e questa è l’eredità che ci è stata consegnata. 
“Ci guardi dunque il Signore dal cedere l’eredità” del nostro Padre (cfr 1 Re 21, 3): diventeremmo il sale che perde il suo sapore, che non serve più a nulla, se non a essere gettato via e calpestato dalla gente. 
Alcuni anni fa M. Lozano ci ammoniva: “La Nuova Evangelizzazione e un certo modo di fare l’Animazione Missionaria possono essere una finestra aperta da cui vi scappa il Carisma”. E aggiungeva: “Il giorno in cui dimenticate l’Africa, Comboni non sarà più vicino a voi nello spirito”. Sono parole che fanno riflettere sulla possibilità concreta che il sale perda il suo sapore. 
Il carisma, essendo essenzialmente frutto di una relazione, non è acquisito una volta per tutte. Cambia il mondo, cambiano le persone e i contesti e noi, “tenendo gli occhi fissi in Gesù Cristo” e guardando l’Africa “al puro raggio della fede”, abbiamo la responsabilità di far conservare il sapore al carisma, per non rendere sterile la nostra presenza in questo mondo che Cristo ama e nel quale ci ha posti come sentinelle. O siamo discepoli autentici o diventiamo insignificanti. 
2. "Voi siete la luce del mondo”. 
Il tempo in cui viviamo è stato descritto come una notte, o una nebbia. Alla parola del Profeta “Sentinella, quanto resta della notte?”, ne è subentrata un’altra, forse più angosciante: “Quanto durerà questa nebbia?” Come esistere e resistere in questo contesto in cui discernere e decidere diventano sempre più difficili, in cui la logica dell’effimero sembra prevalere e ciò che è relativo sembra imporsi sulla bellezza della Verità? 
Nel suo discorso di addio a Milano il card. Martini ricordava che «nessun momento, anche se di transizione o di incertezza, di nebbia e di notte, è fuori dal disegno di Dio» e che «ogni epoca è un tempo di grazia».

Il Signore, che si è definito “la luce del mondo”, non ha paura di dire a ciascuno di noi: "Voi siete la luce del mondo”. 
Quando in una comunità si vivono relazioni evangeliche e fraterne, che hanno il sapore delle beatitudini, la comunità diventa la città santa, posta sul monte, che non può rimanere nascosta. Siamo luce e portiamo al mondo la luce vera che illumina ogni uomo: Gesù Cristo, il Maestro, l’Amico, il Signore! 
"Non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio". Se è ridicolo coprire una lucerna con un secchio, siamo altrettanto ridicoli quando ci chiamiamo cristiani e non viviamo secondo il vangelo; continuiamo a chiamarci comboniani e dimentichiamo l’Africa e il sud del mondo o le “situazioni Nigrizia” del nostro territorio.

"Una lucerna va messa sopra il lucerniere, perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa". 
I Comboniani sono nati come “opera cattolica”, universale, chiamati dunque a far luce a tutti quelli che sono nella casa, credenti e non, discepoli e non, vicini e lontani. “Voi siete luce per tutti. Siete luce del mondo, non dei buoni, dei cristiani, ma del mondo intero, siete sale della terra, della terra che produce il cento per uno e di quella arida, disperata, affamata” (C.M. Martini). 
"Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini". 
Quali sono le opere buone che dobbiamo far risplendere? Sono le opere del Discorso della montagna: mitezza, povertà, gratuità, misericordia, perdono, abbandono a Dio, fiducia, fare agli altri ciò che vorremmo fosse fatto a noi. La nostra grande responsabilità è di essere fra coloro che sono sale e luce della città e della terra. Sale e luce daranno speranza a molti. In questo cammino siamo accompagnati dal Signore stesso e da San Daniele Comboni. 
Essere luce, sale, lucerna sul lucerniere, città sul monte, vuol dire essere santi. 
E’ più facile essere santi che mediocri. Perché essere mediocri significa portare la vita cristiana come un peso, lamentandosi, amareggiandosi, rammaricandosi; la santità, invece, è luminosità, tensione spirituale, splendore, luce, gioia interiore, equilibrio, limpidità.

La santità non è opera nostra, ma è partecipazione gratuita della santità di Dio, quindi è una grazia, un dono prima di essere frutto del nostro sforzo. Indica che tutta la persona (mente, cuore, mani, piedi) viene inserita nella sfera misteriosa della purezza, della bontà, della gratuità, della misericordia, dell'amore di Gesù. 
E' una consegna totale di noi, nella fede, nella speranza e nell'amore a Gesù, al Dio della vita; una consegna che si attua nella vita quotidiana vissuta con amore, serenità, pazienza, gratuità, accettando le prove e le gioie di ogni giorno, con la certezza che tutto ha senso davanti a Dio, tutto è valido e importante.

Chiediamo allora, per intercessione di san Daniele Comboni, di vivere questo semestre comboniano implorando la grazia di essere sale della terra, luce del mondo, riflesso della santità di Gesù. 
PropostA 
iniziative da realizzare
1.  Riviste. 
 a) Le nostre riviste (Nigrizia, Combonifem, Missionari comboniani, Animazione missionaria) presenteranno per il mese di ottobre articoli o dossier sull’evento. Nulla vieta che si pubblichino articoli anche in seguito fino al 15 marzo 14.
 b) Il PM presenterà da ottobre a dicembre 2013 il fumetto su Comboni (Una notte africana), pubblicato a suo tempo su “ Il Giornalino”. A cura del Pm sarà poi ristampato il fumettone “ Africa Express”.
2.  Ristampe  (sono già in attuazione). 
 a) “Lezioni d’ amore” è opportunamente in revisione anche in forma multimediale. Se ne incaricano i LMC di Venegono.
 b) Anche l’ antologia (a temi) di testi di Comboni “ A servizio della missione”, pubblicata dalle edizioni S. Paolo, e’ pressoché esaurita. E’ ora in ristampa. E’ strumento necessario per conoscere e far conoscere Comboni, anche perché “Gli Scritti” sono esauriti e non si vede quando saranno ristampati. Il prezzo di copertina è di 13,00 €, lo stesso prezzo di 10 anni fa.
 c) Più d’ uno chiede la ristampa di immaginette di Comboni. Saranno stampate con breve biografia di Comboni, triduo o novena, preghiere per le missioni e le vocazioni.
 d) La comunità di Limone in collaborazione con la Fondazione Nigrizia onlus sta preparando il libro di Trebeschi: “Missione come Pellegrinaggio in san Daniele Comboni”. E’ un libro che merita attenzione, anche perché incentrato sull’attualità del pellegrinaggio e su Comboni, con molta rilettura di suoi testi.
 e)  E’ estremamente necessario avere un depliant (corposo) che presenti la Famiglia comboniana attualizzata. Si sta vedendo la fattibilità di presentare in un opuscolo (20x20 circa) la mostra che si trova al piano terra della Casa madre dei Comboniani. Essa evidenzia sia nei testi che nelle foto tutta la famiglia comboniana. Naturalmente ci saranno brevi dati statistici aggiornati.
3.  Pensiero al giorno. 
 I LMC di Venegono pubblicheranno ogni giorno un pensiero di Comboni (un pensiero scritto da Comboni lo stesso giorno), via facebook e altro, seguendo l’agenda comboniana del 1996.

4.  Sussidi. 
Si affida alla Commissione FP dei Comboniani con collaborazione di quelle degli altri istituti la pubblicazione di 2 sussidi di spiritualità entro il 15 marzo 2014 . Si tengano presenti i “ Quaderni li Limone” su carisma e spiritualità e missione. 
5. Celebrazioni della Parola o simili. 
Per il 10.10.13 e il 15.3.14 sarà opportuno preparare delle celebrazioni della Parola o simili per comunità, benefattori, laici ecc. Se ne incarica il GIM di Padova.
6. Pellegrinaggi. 
Lodevole l’iniziativa della comunità di Limone del pellegrinaggio alla casa del Fondatore. Sarebbe opportuno che le comunità delle case Madri di Verona (comboniani e comboniane) facessero qualcosa di simile per Verona (vedi abbozzo nel libro sulla Cappella di Comboni di Casa Madre).
7. Pellegrinaggio on-line. 
Una iniziativa interessantissima. Affidata a una commissione (Fr. Claudio, P. Fabrizio, P. Giovanni e sc. Mariapia) che è già all’opera e ha presentato un abbozzo.
8. Massmedia. 
Tutti possano cercare contatti sia a livello locale che nazionale per Radio, Tv, Stampa…. A livello nazionale se ne curano in particolare Fondazione Nigrizia, Combonifem e P. Zolli.

9. Eventi pubblici
a. ecclesiali locali. Ogni comunità si interessi perché l’ evento del 10 anniversario abbia una visibilità a livello ecclesiale, dove la comunità vive e opera. Libertà di iniziativa e sana fantasia.
b. ecclesiale nazionale. P. Milani e P. Zolli vedranno la possibilità di qualche iniziativa a livello nazionale : es. convegno, celebrazione eucaristica a Roma, Messa domenicale in Tv Rai- Mediaset, incontro con il Papa...
c. civili locali. Come al n.10a, ma a livello civile.
d. civili zonali.: 
- Limone: ai primi di ottobre. Se ne incaricano le comunità comboniane di Limone, ecc.

- Verona: 21 ottobre alla Gran Guardia. Se ne incaricano P. Milani e sr. Kidane’ con rispettive comunità.

- Palermo: data , luogo e tema da definire. Se ne incaricano le comunità comboniane, LMC e Amev (P. Zolli).

Le tematiche sono scelte in loco con il logico riferimento al messaggio di S. Comboni.

10. A LIVELLO COMUNITARIO INTERNO
OGNI COMUNITA’ TROVI IL MODO DI PROGRAMMARE INIZIATIVE RIGUARDANTI I CONTENUTI DELL’ EVENTO

Libri/sussidi
Note ad uso interno

1.  Lozano Juan Manuel, Vostro per sempre. La biografia di Comboni più completa di notizie, dati, riflessioni, con parecchi riferimenti a Gli Scritti. (Emi – o presso Fondazione Nigrizia) 
2.  Agasso Domenico sr e jr, Un profeta dell’Africa. La biografia con più ristampe (5) e di facile lettura con ottime riflessioni. Completa fino a dopo la canonizzazione con le ripercussioni nel mondo comboniano. (st. Paolo o presso Fondazione Nigrizia)
3.  Romanato Gianpaolo, L’Africa nera fra cristianesimo e islam. L’esperienza di Daniele Comboni. Libro originale nella sua prima parte. La seconda parte riguarda Comboni.
(Corbaccio)

4.  Pronzato Alessandro, La sua Africa. Biografia ben scritta con parecchi testi da Gli Scritti di Comboni e con riferimenti alle biografie di Lozano e Romanato. (Gribaudi – Fondazione Nigrizia)
5.  A servizio della missione. Antologia di testi di Comboni secondo le diverse tematiche. Fondamentale per accostare Gli Scritti di Comboni, dato che il volume degli Scritti è esaurito e non si sa quando sarà rieditato. (Fondazione Nigrizia)
6.  Quaderni di Limone. Il carisma comboniano nel mondo (n.3), Il Piano e la missione (n.2), Essere missione oggi. (Fondazione Nigrizia)
7.  Summarium vita , virtù e fama di santità di Comboni. Estratto dalla Positio. Fondamentale. (Curia MCCJ).
8.  Informatio. Documento della congregazione dei santi sulle virtù teologali e cardinali di Comboni. Interessante e illuminante. (Curia MCCJ).
9. Lozano Juan Manuel, La spiritualità dei Fondatori. Ottima trattazione del tema, con particolare evidenziazione della spiritualità di Comboni rispetto ad altri Fondatori (Conforti, Alemanno, Ramazzotti, Libermann, Janssen, Lavigerie… Merita una lettura. E’ dell’EMI.
10. AA.VV. A che serve la missione se… interessante libro frutto di un convegno dopo la canonizzazione: Aspetti di santità missionaria, Comboni e il “Piano”, La donna nel Piano, Comboni animatore missionario, la collaborazione, indirizzi dell’azione missionaria di Comboni. (Fondazione Nigrizia).
11. Pierli Francesco –Ratti Maria Teresa, Lo spirito effuso dal Cuore: spiritualità missionaria per il terzo millennio. Tre parti: dimensione mistica (esperienza di Gesù, di Comboni e del missionario) ; dimensione comunitaria (in Gesù, fratello, in Daniele Comboni, nel ministero missionario); dimensione missionaria-apostolica (nel buon pastore, in Comboni e nell’apostolato). Buone citazioni bibliche e da Gli scritti, con utili segnalazioni bibliografiche. (Emi)
12. Pierli Francesco, Come eredi: linee di spiritualità missionaria comboniana. Libro datato (1993), ma ancora valido, con riflessioni confortate dalle esperienze vissute dai missionari. Le fonti sono gli Atti capitolari, le lettere dei Superiori generali (oltre 40 citazioni), la Regola di vita quale aggancio alla sana tradizione. I vari temi sono trattati dal punto di vista di Gesù, del Comboni e del missionario. Temi: vocazione, consacrazione, conversione, comunione, missione, passione, resurrezione, pentecoste, modelli e intercessori (santi missionari). (Emi)
13.  Pierli Francesco, Il Cuore trafitto del buon pastore: il Cuore di Cristo nell’esperienza spirituale di Comboni, dei Comboniani: memoria, tradizione, attualizzazione. (Emi) 
14.  Pierli Francesco-Ratti Maria Teresa, Testimoni del sogno di Dio. Un libro quasi di lectio divina per i giovani. E’ presentata la vita di Gesù. E’ stato richiesto dagli animatori Gim degli anni 2000. (Emi)
15.  Fidel Gonzalez, Daniele Comboni e la rigenerazione dell’Africa: Piano, Postulatum, Regole. I documenti sono inquadrati nel loro contesto storico. Libro fondamentale per lo studio del Piano e delle Regole di Comboni. (presso l’autore)
16.  Serra Teresino, Camminare senza confini. Spiritualità missionaria per giovani sui temi di fondo della spiritualità. Si parte dall’ascolto della parola, la risposta di Comboni, spunti di riflessione, sulle orme di… (un santo o missionario), preghiera. (Emi)
17.  Trebeschi Mario, Daniele Comboni, la missione come pellegrinaggio partendo da Comboni. Interessante l’ultimo capitolo sulla donna e sulla schiavitù. E’ in ristampa con ampia revisione con il titolo: La missione come pellegrinaggio in san Daniele Comboni (Emi – Fondazione Nigrizia).
18.  Daniele Comboni, Un passo al giorno sulla via della missione. Brani di Comboni per ogni giorno. (Emi - Fondazione Nigrizia).
19.  Castagnedi Danilo, Itinerari di formazione missionaria: sussidio per gruppi e comunità secondo lo schema vedere, giudicare, agire.
20.  Lezioni d’amore, Con Daniele Comboni all’incontro degli altri. I temi sono trattati con questo schema: la buona notizia (bibbia), obiettivo missione (spiegazione del testo biblico), come Comboni (testi di Comboni e piste di riflessione), preghiera. E’ in revisione.
21.  Il beato Daniele Comboni. Testi di spiegazione dei quadri della mostra della beatificazione. Ancora validi, trattando temi come: Comboni comunicatore, i martiri, profeta, la donna, la sofferenza, la schiavitù, fratellanza universale, la risposta alla chiamata……..
22.  L’Africa Express. Sulle piste di Daniele Comboni. Fumetto. (Fondazione Nigrizia).
23.  Toppi e Dal Prà, Una notte africana, fumetto apparso nel 2003 in “Il Giornalino”
24. AA.VV, Daniele Comboni, fra Africa e Europa. Studi di diversi autori. Interessanti quelli su cultura e spiritualità e di Comboni e Rosmini. (Emi).
25. AA. VV, Comboni e l’Europa. Quaderno di Limone, n. 1: percorsi di ieri e prospettive di oggi.

26. Gaiga Lorenzo, Daniele Comboni: la missione continua. Bibliografia molto popolare con interessanti episodi.
27.  Vanzan Piersandro, Daniele Comboni: stratega della nuova missionarietà in Africa e San Daniele Comboni, il patrono della “Nigrizia”. Ottimi articoli apparsi in “La civiltà cattolica” rispettivamente nel 1996 (II 110-122) e nel 2003 (IV 139-152).
DVD

1. Una vita per l’Africa: Daniele Comboni (Massimiliano Troiani) – fondazione nigrizia/ccm
2. Un profeta per l’Africa. Recital (Massimiliano Troiani) – fondazione nigrizia/ccm

3. Le intuizioni di Comboni (RAI/Emi) – fondazione nigrizia/ccm
4. L’omelia di Comboni a Khartum – fondazione nigrizia/ccm
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